
MOZIONE 
Al Presidente 

del Consiglio Regionale 

Oggetto: Impegno per l’incremento del finanziamento nazionale per la sanità 

Il Consiglio Regionale della Lombardia 

premesso che 
la Nota di aggiornamento del Documento di Economia e Finanza (Nadef) 2023, 
deliberata a fine settembre conferma che la sanità rimane la "cenerentola" dell’agenda 
politica di questo Governo poiché, secondo la Fondazione indipendente Gimbe che ha 
analizzato tutti i dati, il rapporto spesa sanitaria/Pil – che nel 2022 è stato del 6,7% - 
scende al 6,6% nel 2023 e continuerà a calare negli anni successivi, sino a raggiungere 
il 6,1% nel 2026; 

questo incontrovertibile dato negativo sulla previsione di spesa sanitaria nel prossimo 
triennio, smentisce anche le enfatiche dichiarazioni programmatiche fatte dal Governo 
sugli ipotetici stanziamenti 2024-2026 da destinare al personale del Ssn per rilanciare 
le politiche del capitale umano;  

considerato che 
il SSN è in perenne crisi, schiacciato dall’eredità della pandemia, dalla carenza di 
personale sanitario e da una domanda di assistenza crescente in una popolazione che 
invecchia a ritmi incalzanti 

il definanziamento previsto impedirà di garantire alla popolazione equità di accesso 
alle prestazioni sanitarie con pesanti conseguenze sulla salute delle persone, e farà 
esplodere un aumento della spesa privata – già sproporzionata – allargando sempre 
più il divario sociale tra i cittadini; 
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il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella ha ribadito, con estrema 
preoccupazione, come il Sistema Sanitario Nazionale sia un patrimonio prezioso, da 
difendere e adeguare, invitando i governatori delle Regioni a dialogare con il Paese e la 
società, e lo stesso ha fatto il Presidente della Conferenza delle regioni Massimiliano  
 
 
Fedriga chiedendo al suo Governo di porre rimedio ai tagli come priorità per tutte le 
regioni; 
 

impegna il Presidente Attilio Fontana e la Giunta regionale  
ad attivarsi immediatamente presso il Governo nazionale al fine di scongiurare i nuovi 
tagli previsti per il SSN e per ottenere un adeguato finanziamento annuale per la 
sanità corrispondente al 7,5% del Pil, così da poter dare risposta alle nuove sfide e ai 
nuovi bisogni di cura e assistenza dei cittadini, e per evitare il collasso finanziario della 
sanità italiana. 
 
Milano, 3 ottobre 2023 
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